
Dario Varotari (1539-1596) (?) 

S. Bartolomeo in trono, S. Pietro e S. Giovanni Battista 
Settimo decennio del XVI secolo 

 

 

Opera restaurata nell’ambito dell’edizione 1995 di Restituzioni 

Restauro di Serafino e Marco Volpin 

 

Dalla scheda in catalogo di Serafino e Marco Volpin 

 

 
Intervento di restauro 

Il dipinto si presentava quasi completamente illeggibile a causa dello spesso strato di fumo e 

polvere e della forte ossidazione delle vernici. Il telaio aveva ceduto e pertanto non era più 

in grado di sostenere nella giusta tensione la tela che appariva molto allentata. La pellicola 

pittorica era in molte zone sollevata e questo fenomeno era dovuto sia al cedimento 

strutturale del telaio che al distacco del colore dalla mestica decoesa. Le ridipinture 

apparivano fortemente alterate anche attraverso lo spesso strato opaco che velava la 

superficie. Ad un più attento esame alla lampada di Wood e a luce radente è stato possibile 

vedere che i sollevamenti di colore più estesi riguardavano le ridipinture del fondo. Uno 

spesso strato di azzurro molto sordo ricopriva la pittura originale ma risultava da esso 

completamente sollevato. 

In altre zone si potevano scorgere stuccature spesse e grossolane. 

Le ridipinture inoltre riguardavano soprattutto i fondi, risparmiando almeno in parte le 

figure e le architetture che l’artista aveva dipinto con pennellate più ricche di materia. Le 

radiografie eseguite dal Servizio radiologia della Soprintendenza per i Beni Artistici e 

Storici del Veneto (sig. Bianconi) hanno evidenziato tracce originali di foglie accanto al San 

Pietro. 

La pellicola pittorica originale era sì abrasa e in molte zone lasciava trasparire in modo 

evidente il preparato a terra gialla, ma non in pessime condizioni come si poteva temere ad 

un primo esame e con una oculata pulitura è stato possibile recuperare quanto era prima 

completamente coperto. La pulitura ha messo in evidenza anche un pentimento dell’artista, 

che probabilmente in un primo tempo aveva tracciato un paesaggio dietro la figura in piedi. 

La pittura originale è molto abrasa e ai tests risulta non molto resistente ai solventi. Le 

stuccature sono state eseguite mescolando allo stucco pigmenti per intonare lo stucco alla 

mestica originale. I tests di pulitura sono stati eseguiti anche con il Laser col quale era 

possibile eliminare lo sporco sovrastante, ma non le ridipinture, che, specie negli azzurri, 

erano notevolmente forti, senza correre il rischio di alterare irreparabilmente il pigmento 

originale sottostante. 

L’integrazione pittorica è stata eseguita con tempere acquarellate e colori a vernice per 

ritocco. Il dipinto è stato quindi verniciato fino a saturazione per permettere una completa 

fissatura del pigmento e quindi si è stesa una mano di vernice Matt protettiva. 


